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COMUNE DI NOVENTA VICENTINA 
Provincia di Vicenza 

 

Verbale di deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 29 in data 30/06/2021 

Adunanza Straordinaria di Prima convocazione-seduta pubblica 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PEF (PIANO ECONOMICO FINANZIARIO) DELLA 
GESTIONE RIFIUTI - ANNO 2021           

 
L’anno 2021, addì trenta del mese di giugno alle ore 18.50, a seguito di inviti scritti e previa osservanza di tutte 
le formalità prescritte dal vigente Ordinamento delle Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale, si è riunito il 
Consiglio Comunale con tutti i partecipanti fisicamente presenti nella Sala Paradiso della Residenza Comunale 
- Villa Barbarigo. 
 
All’inizio della trattazione del presente argomento, risultano presenti: 
 

 Cognome e Nome Presenti 

1 Veronese Mattia - Presidente Sì 

2 Candeo Barbara - Vice Sindaco Sì 

3 Borotto Dalla Vecchia Paolo - Consigliere Sì 

4 Pellegrin Simone - Consigliere Sì 

5 Olivieri Sonia - Consigliere Sì 

6 Pachin Renata - Consigliere Sì 

7 Ruffin Tina - Consigliere Sì 

8 Giacometti Matteo - Consigliere Sì 

9 Marcante Roberto - Consigliere Sì 

10 Romagna Alessandro - Consigliere Sì 

11 Bisson Alberto - Consigliere Sì 

12 Marchesin Filippo - Consigliere Giust. 

13 Spigolon Marcello - Consigliere Giust. 

 Totale presenti:11 

 Totale assenti:2 

 
Assiste il il Segretario Comunale Dott.ssa Laura Tammaro che provvede alla redazione del presente 

verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. Mattia Veronese nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
 



Ore 21.08 
 
Dopo una breve premessa del Sindaco, l’Assessore delegato Borotto Dalla Vecchia relaziona sulla proposta 
nonché su quella correlata di determinazione delle tariffe TARI per l’anno 2021. 
 

 
Il Consiglio Comunale 

 

Visti: 
- la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti, così 

come modificata dalla direttiva 2018/851/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018; 
- la legge 14 novembre 1995, n. 481 e sue successive modifiche e integrazioni, recante “Norme per la 

concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità”; 
- la legge 27 luglio 2000, n. 212; 
- il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 
- la legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
- la legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
- la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, che ha attribuito all'Autorità compiti di regolazione anche nel 
settore dei rifiuti; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 
- il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge con modificazioni, recante misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

Richiamati i provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: 
Autorità): 
- la deliberazione dell’Autorità 5 aprile 2018, 226/2018/R/RIF recante “Avvio di procedimento per 

l’adozione di provvedimenti di regolazione della qualità del servizio nel ciclo dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani e assimilati”; 
- la deliberazione dell’Autorità 18 giugno 2019, 242/2019/A recante “Quadro strategico 2019-2021 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente”; 
- la deliberazione dell’Autorità 7 luglio 2019, 303/2019/R/RIF recante “Unificazione dei procedimenti  di  

cui  alle  deliberazioni  dell’Autorità  225/2018/R/RIF  e  715/2018/R/RIF,  volti alla regolazione e al 
monitoraggio delle tariffe in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, con 
individuazione di un termine unico per la conclusione dei medesimi” (di seguito: deliberazione 
303/2019/R/RIF); 
- la deliberazione dell’Autorità 31 ottobre 2019, 443/2019/R/RIF recante “Definizione dei criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-
2021” e il relativo Allegato A recante il “Metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-
2021, MTR”; 
- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 351/2019/R/RIF, recante “Orientamenti 

per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il 
periodo 2018-2021” (di seguito: documento per la consultazione 351/2019/R/RIF); 
- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 352/2019/R/RIF, recante “Disposizioni 

in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati – Inquadramento generale 
e primi orientamenti”; 
- l’“Indagine conoscitiva sui rifiuti solidi urbani”, dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato, IC 49 

del 21 gennaio 2016, pubblicata sul Bollettino n. 3/2016 della medesima Autorità; 

- la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/RIF (poi integrata da talune semplificazioni procedurali 
dettagliate nella deliberazione 57/2020/R/RIF), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) 
recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo una regolazione per l’aggiornamento delle entrate tariffarie di 
riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei costi efficienti; 

- la Delibera 493/2020/R/rif del 24 Novembre 2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la 
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021. Il provvedimento reca aggiornamenti al 
Metodo Tariffario Rifiuti con particolare riferimento all’adeguamento dei valori monetari sulla base di quanto 
già previsto dalla deliberazione 443/2019/R/rif, nonché all’estensione al 2021 di talune delle facoltà introdotte 
dall’Autorità con deliberazione 238/2020/R/RIF per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

Dato atto che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in particolare 
l’articolo 1 della legge 147/2013: 
- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 



decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento 
in conformità alla normativa vigente”; 
- al comma 668 riconosce ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità 

di rifiuti, la facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della 
TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei 
rifiuti  urbani”; 
- al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da 

norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio 
stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia […]”; 

Visti anche: 
- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote dei 

propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 
- l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214 che dispone che a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze  - Dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione 
del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del 
D.Lgs. 28/09/1998, n. 360; 
- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 Dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, comma 

8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97 e all’art. 3 dello Statuto del 
contribuente che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunali all’IRPEF, e successive modificazioni, e le 
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare  i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, 
è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 
- l’art. 30, comma 5, del D.L. n. 41/2021, come modificato dalla Legge di conversione 21 maggio 2021, 

n. 69, che prevede “Limitatamente all’anno 2021, in deroga all’art. 1, comma 169, della L. 27/12/2006, 
n. 296 e all’art. 53 comma 16, della L. 23/12/2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe ed i regolamenti 
TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, entro il 30 giungo 2021”; 

Considerato inoltre che: 
- il Comune di Noventa Vicentina ha attivato da anni un   servizio di raccolta porta a porta per le frazioni di 
rifiuto secco, umido, plastica, carta e cartone, verde; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 03/03/2021 è stato approvato il Regolamento per 
l’applicazione della TARI (Tariffa Rifiuti); 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 23/12/2020, sono stati approvati il Piano Finanziario e 

le tariffe definitive TARI per l’anno 2020; 
Dato atto che il Piano Finanziario 2021 è stato calcolato in funzione dei costi di esercizio del Comune di 

Noventa Vicentina e quelli forniti dal gestore del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia strade, seguendo 
le linee previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 
205/2017, utilizzando i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 
2018-2021, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), come da 
dettagliata relazione tecnico-finanziaria e dalla documentazione elencata all'art. 6 della deliberazione 
443/2019/R/rif; 

Preso atto che il PEF 2020 e 2021 al lordo del MIUR sarebbe stato di € 864.326,00 (tetto massimo 
riconosciuto) se l’Ente avesse posto in conguaglio in un’unica rata la differenza tra PEF 2019 e PEF 2020; 

Evidenziato che il conguaglio da operare risulta di € 10.677,00 che l’amministrazione ha deciso di 
compensare con una parte della quota TARI del fondo per le funzioni fondamentali anno 2020 e pertanto la 
somma non sarà posta a carico dei contribuenti; 

Richiamato l’art. 107, comma 5, del D.L. 18/20 che ha previsto che l’eventuale conguaglio tra le 
risultanze del PEF 2021 ed il 2020 possa essere ripartito in quattro annualità; 

Visto, che, a seguito di quanto sopra, la tariffa complessiva da distribuire è pari ad € 854.408,00, dalla 
quale sarà decurtata l’entrata di cui art. 1.4 Det. 02DRIF/2020 di € 12.166,00 per una tariffa finale di € 
842.242,00; detto importo risulta suddiviso in quota variabile di € 681.526,00 e quota fissa di € 160.716,00; 

Visto il parere del Revisore; 
Rilevato che l’approvazione del presente Piano Finanziario rientra tra gli atti fondamentali di 

competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000; 
Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art 49 del D.Lgs. 
267/2000, qui allegati; 



 Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano dai n. 11 componenti del Consiglio presenti e 
votanti; 
 

DELIBERA 
 
1) per le motivazioni in premessa, di approvare il Piano finanziario dei costi finanziati dal tributo comunale sui 

rifiuti per l’anno 2021, secondo i criteri previsti dal nuovo MRT, e i relativi allegati, quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 
2) di stabilire che il conguaglio tra il PEF 2019 ed il PEF 2020 risultante di € 10.677,00 sarà coperto con una 

parte della quota TARI del fondo per le funzioni fondamentali anno 2020; 
 
3) di trasmettere, mediante l’apposita piattaforma online per la trasmissione degli atti dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, copia del Piano Economico Finanziario relativo all’anno 2021, 
la Relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito nell’Appendice 2 del MTR, le 
dichiarazioni di veridicità del legale rappresentante predisposte secondo lo schema di cui all’Appendice 3 
del MTR, e la relazione di cui all’articolo 8, comma 3 del DPR 158/99; 

 
4) di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del Federalismo 

Fiscale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e 
dell’art. 13, commi 13-bis e 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 
2011, n. 214, così come disposto dall’articolo unico, comma 10 lettera e),  della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. 

 
 
 Si dà atto che l’integrale contenuto della discussione è registrato nell’apposito supporto informatico conservato 
in atti dell’Ufficio Segreteria, avente natura di documento amministrativo ai sensi dell’art. 22 comma 1 lett. d), in 
combinato disposto con l’art. 3 bis, della L. 241/90. Tale documento costituisce parte integrante del presente 
atto. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue 
 

 
IL SINDACO 

 Dott. Mattia Veronese 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Laura Tammaro 

 
Documento Firmato Digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82  

(Codice dell'amministrazione digitale) 


